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.,.-. Per decine di migliala di italiani, per migliaia di organiz
zazioni democratiche, per centinaia di centri di studio, 
aziende, organismi, istituzionali l'abbonamento all'Unità é 
un atto, una scadenza consolidata del proprio schema di 

.. vita. Per molti è anche un gesto affettivo, un ribadire il le-
game con la propria scelta: ideologica, politica, morale. 
Per tutti è Un fatto necessario per garantirsi una fonte d' 

, informazione preziosa, uno specchio genuino della realtà e 
' del punto di vista commista sulla quotidianità e sull'evo-
• luzione delle cose italiane e del mondo. L'abbonamento è, 
... dunque, una forma solida di rapporto che con la sua con

tinuità meglio garantisce la comprensione dello svolgimen
to nel tempo dei fatti e delle idee. Senza trascurare l'aspet
to pratico di un evidente vantaggio economico, in una si
tuazione d'inflazione galoppante che periodicamente fa in
nalzare il prezzo della copia in edicola. , -• • . 

Ma il carattere e i vantaggi di un legame personalmen
te con l'Unità possono essere osservati anche da altri an
goli visuali. Il principale è quello della libertà e del plura
lismo: insomma l'angolo visuale della democrazia italiana 

. e del suo più profondo interesse. Ogni tanto si sente dire 
della chiusura o sospensione di questo o quel giornale. 
Ognuno di questi episodi sottolinea la tendenza, ormai mon-

•; tante, alla concentrazione in poche mani dell'informazione 
stampata. Posizioni di semi-monopolio, l'espandersi di « im
peri* editoriali legati agli interessi politici ed economici do-

'- minanti segnalano il pericolo grave del costituirsi di un re-
; girne mascherato della manipolazione, il pericolo di un con

formismo dello spirito pubblico e delle singole coscienze. 
Dobbiamo saperlo: net mondo odierno, che è'U mondo 

.delle comunicazioni di massa, il potere sull'informazione è 
potere sulla società. Ora, si provi a immaginare quale sa
rebbe la situazione se nel panorama editoriale mancasse 
l'Unità. Non si avrebbe solo un impoverimento della demo-

" crazia: verrebbe meno il polo, l'elemento necessario e at
tivo della dialettica democratica. E non basterebbe, a com-

' pensare questo vuoto, l'impegno di Giornalisti democratici 
' dentro i giornali padronali, perché anch'essi si troverebbero 

pur sempre a agire in un sistema unidirezionale. Masse im-
-. mense sarebbero prive di voce e si compirebbe — lo si vo-
r lesse o no — un mutamento di sistema: la verità coincide

rebbe col punto di vista degli interessi dominanti. Teniamo-

al passo 
con 

lasocietà 
Il nosfro impegno: far crescere ancora 

questo grande strumento nella stessa 

proporzione in cui è cresciuta e 

pesa la forza dell'area comunista 

lo présente: non sì compia quell'errore di imprevidenza che 
fa apprezzare la salute solo quando insorge la malattia. " " 

:Sia chiaro: non si vuol dire che l'Unità abbia bisogno" 
d'essere difesa. No, essa è forte, sana nonostante i suoi • 
proofemi finanziari. E' forte per la tiratura, per il numero 
dei suoi abbonati, per la vastità dei suoi legami di solida
rietà (così dicono i quasi 16 miliardi della sottoscrizione or
dinaria, i 2 miliardi e 700 milioni della sottoscrizione speda- ; 

' le, le 300 opere donatile dagli artisti italiani, le decine di mi- ; 
lioni di presenze ai suoi festival). Non siamo dunque alla '«li-; 

nea del Piave». Si tratta di altro. . 
Si tratta di far crescere questo grande strumento nella 

stessa proporzione in cui è cresciuta e pesa la forza dell' 
\ area comunista italiana. Questo vuol dire molte cose, con-
« temporaneamente: anzitutto migliorare U giornale nel sen-
;so di farne uno. specchio sempre più completo e tempestivo 
dei problemi, dei pensieri, delle battaglie ed anche dei dub
bi, degli interrogativi del popolo, e non solo il tramite tra i 
gruppi dirigenti del partito e le masse; ed anche nel senso 

, di un livello più alto (e allo stesso tempo più semplice) di 
una grande battaglia ideale,'di intelligenza delle cose, dei 
processi profondi così da vincere sul campo la sfida per 
l'egemonia e anche da arricchire l'opera di servizio per tut
ti i fruitori del giornale, siano o no comunisti. . . 

Si tratta poi di garantire al giornale i mezzi tecnici, la 
ricchezza strumentale e professionale di cui abbisogna per 
quésti scopi di espansione. Si tratta di irrobustire tutti i ca
nali di diffusione, a cominciare da quelli affidati all'impe
gno volontario del nostri amici e militanti.;Ma qualsiasi 
opera di espansione abbisogna di un nucleo forte di parten
za. E questo nucleo forte è costituito principalmente dagli 
abbonati. La profonda innovazione tecnologica che stiamo 
attuando si tradurrà anche in un miglioramento del servizio 

lper essi. Sappiamo di chiedere loro uno sforzo, ma sappia
mo anche di poter offrire loro una € merce» che lo merita. 
Ciò fonda su un terreno saldo questo legame, di solidarietà, 
di coinvolgimento reciproco, di reale e fraterna parità tra 
operatori e fruitori del giornale. :.- -, _}. ;• 

TI 1981 è l'anno 60. della fondazione del PCI. Viviamo la 
nostra modernità, come partito e come Unità, consapevoli 
delle nostre ràdici storiche. Viva e.vigile è là nostra memo
ria. 1 nostri abbonati hanno ben compreso perché offriamo 
loro il libro di memorie di Amendola < Lettere a Milano >. 
Non si tratta di un arroccamento nel passatoi ma della pru
denza del vero rivoluzionario. Forte è U vento che si ab
battè, ih quest'epoca, sull'albero comunista, e U suo scopo 
è appunto di scuoterne le ràdici. Affrontiamo in tutta tran-. 
quillità la sfida perché le radici sono salde e l'albero è 
cresciuto e spande le sue fronde in spazi sempre più vasti. 
E' esaltante, e necessario, condividere quest'impresa di lot
ta » di verità. . . - ; - , J > . 
; -: . , . . ; - < ^ . - . - ^ - . : , , ; , ; - ^ . . _ : , . . : . . + > 

Nuovo grande impegno politico 
La mobilitazione del Partito per la diffusione, la lettura e il sostegno alla stampa ; comunista 
Obiettivo un miliardo in più rispetto al 1980 -50 Federazioni e 7 regioni hanno superato il 100% 

n cento per cento dell'o
biettivo superato di oltre due 
punti (e con un mese di an
ticipo); 50 " Federazioni:. che 
raggiùngono e superano il lo
ro obiettivo, un successo che ' 
sì ripete in sette regioni; 2 
miliardi 600 milioni 415.655 li
re raccolte; circa 60 milioni 
in più del preventivato. Que
sti sono i numeri che rias- ' 
sumono la campagna abbo-. 
namenti per l'Unità del 1980:. 
dietro questi numeri fl lavo
ro, la passione., la capacità 
organizzativa di migliaia di 
militanti e attivisti, di centi
naia di • organizzazioni. del 
partito. Sono questi i princi
pali protagonisti di un suc
cesso di rilievo, del buon esi-. 
to di un lavoro che rappre
senta uno dei punti fermi di 
sostegno alla nostra stampa, 
certamente la garanzia più 
solida di un aiuto finanziario 
fondamentale per il nostro 
quotidiano ma «nette di un 
rapporto politico, di cultura, 
di informazione» che: il- in

staura con decine di migliaia 
di nostri lettori, di simpatiz
zanti, di compagni. ^ 

Spiccano, in un quadro 
complessivamente, positivo, i 
risultati particolarmente bril
lanti ottenuti da Federazioni 
come ' Bergamo, Mantova, 
Fresinone, Salerno, che han
no largamente oltrepassato 
l'obiettivo, ma restano anche. 
in taluni casi si aggravano, le 
zone dove il lavoro di raccol
ta degli abbonamenti stenta 
o addirittura rallenta il suo 
sviluppo. Oltre due miliardi 
del totale complessivo sono 
stati infatti raccolti. fn sole 
tre regioni (Emilia-Romagna. 
Lombardia, Toscana) ed è 
qui di conseguenza che si 
raccoglie circa l'80 per.cento 
dei nostri abbonati, eviden
ziando quindi il fatto che 3 
positivo risultato di que
st'anno ai è' venuto a deter
minare più attraverso il con
solidamento dei ' settori più 
forti che attraverso l'apertura 
di nuovi-spazi, la conquista 
di settori in zone tradizio-

nalmeote più difficili per II 
nostro lavoro. E' un limite 
questo che, al di là del 
complesso insieme . di ra
gioni e problemi che ne sono 
all'origine, dobbiamo - impe
gnarci a superare tenendo 
presente che nel Mezzogior
no, ad esempio, non. manca-. 
no alcuni risultati davvero 
buoni, come a Napoli, a Ca
serta. a Foggia, che sono il 
segno delle possibilità di svi
luppo effettivamente esisten-
« . - . . ; / . . - • - • . . ' , ; --•••;^"j.-.-v-.-;-.-t 

La campagna abbonamenti 
del 1961 rappresenta certo li
na nuova grande occasione di 
lavoro, anche in considera
zione. dell'avvenuto aumento 
del prezzo, e certo più im
pegnativa sarà dove più "acu
ta è la crisi economica. 

L'obiettivo complessivo è di 
oltre 3 miliardi e 600 milioni, 
una cifra alta ma che quanto 
è stato realizzato in passato 
dimostra essere raggiungibile. 
Si richiede pertanto un nuo
vo, più forte slancio nel la

voro di raccolta. I compagni, 
le nostre organizzazioni, gli 
Amici de l'Unità, hanno di 
fronte in questa direzione 
mesi di forte impegno e an
che di discussione, dì verifica 
delle possibilità reali degli o-
biettivi che ci siamo.prefìssa-. 
ti, delle strade, da percorrere 
per sopperire alle difficoltà 
che si possono presentare. . : 

La stessa situazione politica 
che stiamo attraversando ri
chiede una più forte presenza 
dell'orientamento e delle in
dicazioni dei comunisti: l'U
nità in questo senso è l'ele
mento primario di ogni lavo
ro di massa. Non vi devono 
essere centri di lavoro, di 
aggregazione sodale, paesi 
dove il nostre giornale, non 
arrivi per informare, ' .per 
stimolare la discussione, per 
fornire indicazioni politiche.. 
E* tutto il partito ad avere 
bisogno di una fitta rete di 
abbonati, di tanti punti dai 
quali si fàccia intendere la 
sua voce. E* per questo che 

TUnHà chiede > un aiuto al 
partito in un momento in cui 
è tutto, fl partito ad avere 
bisogno che il sua giornale 
sia fatto meglio, sia più fòr
te, DÌÙ diffuso. .Le organizza
zioni ÌB massa, anche le più 
forti, anche quelle che 'hanno 
fino ad ora in parte sottova
lutato Questo lavoro o lo 
hanno lasciato all'iniziativa di 
pochi compagni, devono cer
care di esaminare ogni nuova 
possibilità, ogni possibile in
tervento che ci permetta di 
andare avanti.- Tutto Questo 
rappresenta • anche un'occa
sione di confronto, di dibatti
to sulla nostra stampa. sulla 
condizione organizzativa delle 
strutture legate alla diffusio
ne, sui criteri, da mantenere 
o da rivedere, che presiedono 
le nostre campagne. Non c'è. 
crediamo, da fare un po' 
meglio e qualche cosa di più, • 
c'è,da fare tutto quanto è al 
tempo stesso necessario e 
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( In percentuale sull'obiettivo) 

Nella strenna 1981 uno squarcio di storia è di umanità 

«Lettere a Milano » agli abbonati 
Un affrésco straordinario, una complessa trama idi 
esperienze individuali e collettive, politiche e umane 

• Non ho mai tenuto diari. Non ho mai 
•Vitto U tempo né la voglia. Ogni giorno ci 
tono tante belle cose da fare, magari una 
vaneggiata o la lettura di un libro, eh» mi 
e parso sèmpre assurdo restare a ruminare 
eueUo che et è fmtf. Ma le tracce detratti-
uità trotta non possono essere cancellate-. »; 
oo*i Giorgio Amendola, tette anni fa, intra-
muenm le pagine ti Lettere a Milano, primo 
Ubro autobiografico e di tetttmoniama deh 
te n u attività di dirigente comunista, tnstan-
oubUe organizzatore e protagonista della Re
ttotene* e delta lotta di liberazione anth 
/«Cisto. . . - • - ; . • • • - • - . 

Ptu tardi, egli avrebbe pubblicato Una 
scelta di vita, la Storia del Pei. e da ultimo 
Un'isola: quasi a comporre un lucido archi
vio, in cui tra memorie, esperienze e giudizi, 
si riflettono mezzo secolo di storia italiana,. 
le vicenda del movimento operaio e comu-

. nitta, l'esemplare passione politica e intel-
ttttuale di uno dei suoi maggiori protagonisti. 

Ora Lettere a Milano, Giorgio Amendola 
non lece solo opera storiografica, ma im
prette al tuo lavoro — tenuto di ricordi, 
documenti, corrispondenze — quel carattere 
di e diario partigtmno», che, al tempo della 
lotta, non si era « curato * di scrivere. Tanto 
ptu, dunque, il libro ha un valore: come 
straordinario affresco, comvìessa trama di 
esperienze individuali e eOUettite, potttiehe e 
umane. Si passa, nella lettura, per anni cru-
daU. dal 1939 al /MS. lungo quelle circo-
stente e fortunate e avventurose » che avreb
bero portato alle formazione dei due gruppi 
di direttone del PcU m Manno e a Roma, e 
al loro*coUegnmento durante la difficile fate 
della lotta clandestina antifascista fino ai 
giorni della insurrezione nazionale. Sullo 
sfondo, campeggia Vimmagine di una Italia 
devastata dalla guerra, e tuttavìa capace, 
scrive Amendola, «d4 esprimer» una sor

prendente volontà di lotta e, assieme, un 
bisogno di pace, di vita, di felicità ». 

NeOe pagine di Lettere a Milano ti colgo- : 
no alcuni aspetti stgnifkMOoi deMa noria i 
politica del comunismo italiano, nel tuo 
costituirti progrettivamente come forza na
zionale, interprete del riscatto di un intero 
paese tato ad acquistare un tao regime di< 
indipendenza, Ubertà e democrazia. Ed è 
pero una storia che non ti chiude alle tote 
componenti tociaU, ideologiche e politiche: 
vi prendono posto » la animano concrete 
figure di uomini «provenienti da diverse 
esperienze, dal carcere politico o dalla stessa 
milizia fascista, àaWetercUo o dalle fab
briche, ufficiali e soldati, tecnici e operai, 
tuta col loro carico di bisogni, speranze. 
debolezze, amori». 

Tenendo tempre viva questa esigenza di 
ritrarre una storia fatta «dagli uomini*. 
Amendola ricostruirà in Lettere a Milano 
anche la vicenda delle pia accese discussioni 
politiche nel gruppo dirigente del Pei, in cui 
maturò e prese corpo la linea della lotta di 
liberazione nazionale, e la fisionomia stessa . 
di quello che sarebbe nato U < partito nno 
no» di Togliatti. Per questo, forte, il tuo 
«diario partigiano» acquista una densità 
e una ricchezza che vanno oltre la memo 
rimastica, e ti presenta come strumento com 
plenivo di analisi e di riflessione politica 
£* anche pensando alta vitalità deWinae 
gnamento politico e culturale di Giorgio 
Amendola, che ci i parto ut&» ricordarlo, a 
pochi mesi dalla scomparsa, offrendo »gU 
abbonati de l'Unità per * mi anmta adi ' 
mone di Lettere a Milano: tetto problema
tico e attuale, dal piglio combatto», che n 

. rivolge ai più gtovamr anche a titolo di etem
pio. fecondo quel tratto tnconfondtbUe di 

' stimolo «al lavoro e alla lotta», che fu > 
proprio del pensiero e della azione del nostro 
grand» indimenticabile compagno, 

Ecco i 4 
per chi 
) L'abbonato risparmia CIRCA 100 LIRE A COPTA' " 
i Qualsiasi mutamento dì prezzo dovesse intervenire nel 
. corso dell'anno l'abbonato non dovrà pagare niente di più, 
';. IL PREZZO RESTERÀ' FERMO PER TUTTO L'ANNO 

| Per chi sì abbona per un anno o per sei mesi (a 7, 6, 5 
numeri) UN LIBRO OMAGGIO. Quest'anno 0 libro è 
«LETTERE A MILANO> di GIORGIO AMENDOLA in 

^un'edizione esclusiva per gli abbonati a l'Unità 
| A tutti i mmvi abbonati ommttt verrà inviato fl giornale 

. GRATIS PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 

Tariffe d'abbonaménto 

PROSINONE 
BERGAMO 
MANTOVA • 
SALERNO 
CHIETI 
IMPERIA 
VARESE -
PERUGIA 
TERNI 
VENEZIA 

VERBANIA 

SAVONA 
PISTOIA 
MACERATA 
PIACENZA 

137,5* 
1M.T1 
127,71 
TOJt 
mjt 
121/44 
«7,11 
tM.11 
mM 
1lS.1t 
1M,7t 
111.1t 

MM» 

VERCELLI 
PRATO 
ALESSANDRIA v 

.RÓMA 
PESARO • URBMO 
ASTI 
AVELLINO 
ROVIGO 
VITERBO ;. 
LUCCA 
COSENZA 
AREZZO 
MASSA CARRARA 
BARI f . 
TORINO '* 
REGGIO CALABRIA 
VALLE D'AOSTA 

URI 

• M I 
fMÉ 

t&tt 
KM 
M.4J 

• M I 

• w s 
• M I 

«7,54 
- i *. * 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5. numeri 
> 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

i numero 

ESTOO 

7 numeri 

é numeri 

annuo 
lire 

105.000 

90.000 

78-000 

6*000 

50.000 

36.000 

18.000 

annuo 
lire < 

165.000 

140.000 

6 mesi 
-- lire 

52.500 

45.000 

40.500 

34.000 

27.000 

19.000 

9.500 

6 mesi 
lire 

85.500 

73.000 

3 mesi 
lire 

26.500 

23.500 

21.500 

. . — . 

- ". — 

— 

• '. — ;. 

3 mesi 
lire 

43.500 

37 500 

2 mesi 
- lire 

20.000 

18.000 

' • — ' l 

.•••• — 

• . — 

— 

- — -' 

2 mesi 
lire 

• • * " ' . 

• — • 

1 mese 
- « r e -

10.500 

9.500 

'' ;'"— ': 

. ' — . 

• — • • 

— 

' - . . — • • 

1 mese 
Hre 

i 
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VICENZA 
TRENTO • 

TRIESTE 
BELLUNO 
BRINDISI 
ISERNIA 
BENEVENTO 

VERONA m s t UDINE 

POGGIA 
REGGIO EMILIA 
RIMMl 
RAVENNA ~ 
FERRARA -
NOVARA 
NAPOU 

Mt.fi 

SIENA 
PISA 
GORIZIA 

PAVIA 

Ml^f 
WijU 

POTENZA 
VIAREGGIO 
TARANTO; 
CUNEO ' 
ORISTANO 
MATERA 
BOLZANO 
AVEZZANO 
CAMPOBAHO 
RIETI 
CAPOVOMLANOO 
PALERMO 
L'AQUILA 

t u r 
7 M I 
nju 

KM 
74,45 
71,44 
71 * 
•MI 
mM 
«.44 
47.12 
uja 
44,29 
•MS 
• M I 
41J2 
9M 
4»,» 

M M t CATANIA 
SIRACUSA SMS 

» . « 

SASSARI 
LATINA 

- - I M I 
I EMPIO PA4JSAN1A W.Sf. 
CROTOfRT «L7I 
AGRIGENTO . t t j l 

•7^1 TetaM BMNre» mm 
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